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Ilfuturodiogniattivitàèlega-
to all’evoluzione del mercato
globale in continua evoluzio-
ne. Il successo, non solo eco-
nomico, è correlato ai “Re-
sponsabili”, in grado di pro-
porreconilluminataautorità
proposte innovative a lungo
periodo. Il futuro dei giovani
sta quindi nelle loro scelte
progettuali a lungo (strategi-
che) con l’obiettivo diuna so-
cietà futura in cui si sentano
“Responsabili”, come proget-
tistiocostruttori,discelteim-
portanti, fondamento della
sopravvivenza delle attività a
15-20annicolmercatoinpie-
naevoluzione.Èfondamenta-
lesaperimmaginareil tipodi
mercato possibile e di conse-
guenza“obiettivizzare”iltipo
di società cui si aspira. Gran
partedellepersoneprivilegia
i problemi a breve, rispetto
quellialungo,piùimpegnati-
vi perché richiedono nuove
scelteeconomicheesociali.
Ilmercatoglobaledevecon-

frontarsi con una popolazio-
ne mondiale in crescita ed
unarelativaspesaglobalepro
capite in diminuzione, quin-
di i problemi sociali devono
farparteintegrantedellapro-
gettualità “strategica” azien-
dale dei futuri Responsabili,
inclusi gli amministratori
pubblici. Ciò significa perse-
guire una “Nuova economia
di mercato globale“ che si af-
fermi in una “Nuova società
etica mondiale“ (sfida ed
obiettivodeifuturidirigenti):
“ReinventarsiunnuovoCapi-
talismo”. I valori etici che si
confronteranno tra loro sa-
rannotesiasoddisfareleatte-
se della nuova società in cui
saranno premiate le collabo-
razioni e condivisioni delle
sceltepermeglioaffrontarele

difficoltà che si presentano. Tali
“rapportidigruppo”con lacon-
divisionedegliobiettivi,laequili-
brataripartizionedeibeneficire-
lativieaffrontandoimomentidi
difficoltà con la“reciprocità” del
sostegno ed assistenza, portano
allaconquistadelmercatogloba-
le.Lasocietànuova,conminore
capacità di spesa, preferirà la
qualità dei prodotti con valoriz-
zazione del “sostenibile” frutto
degli obiettivi a lungo periodo
nelle impostazioni strategiche.
Capireladinamicaevolutivadel
mercato globale diventa indi-
spensabile,attraversoiduepara-
metri: il prodotto interno lordo
(Pil) e i dati sulla crescita della
popolazione mondiale. Mentre
ilPilècalcolatodalFondomone-
tariointernazionale(Fmi), ladi-
namicadella popolazione mon-
dialevienerilevatadaCentristu-
di mondiali. Questi due fattori,
integratidaivalorietici,sostenu-
tidaifuturigiovaniilluminatidi-
rigenti,imprenditorieprofessio-
nisti,contribuirannoallaforma-
zionedellanuovaSocietàgloba-
lemenoespostaasceltespecula-
tiveepiùattentaalbenessereco-
mune. Strumento importante
saràlacomunicazioneresponsa-
bile corretta. Il Mercato globale
mondiale vive di comunicazio-
ne, informazioni e operazioni a
mezzo internet: i valori etici si
trasmettonoattraversotalemez-
zo,inevoluzione,bengestito.
Questocomportamentofavori-

sce il successo delle aziende sul
Nuovomercatomondiale,divul-
gandol’inventivad’eccezione, la
qualitàdelprodotto,lacompeti-
tivitàdellostesso, laconoscenza
delMercatoerelativaconcorren-
zialità,oltreall’eticaneirapporti
e nella comunicazione. Lo stu-
diodelmercatofuturopartedal-
laconoscenzadeidueparametri
accennati : ilPile il trenddemo-
graficomondiale.
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AVVIATOIL DIALOGO
Unportale web diservizi
lastminutee una scatola
perpizzadaasporto
brevettata chepermette
lafuoriuscitafino al70%
diumiditàmantenendo la
pizzafragranteanche
dopo20 minuti. Sonole
ideeillustratedadue
imprenditoridurante
l’incontroorganizzatoda
“ICustodidel successo”a
Vicenza:hanno preso
partecirca80persone. Un
teamdi imprenditori ha
giàopzionatol’esclusiva
conildetentoredel
brevettodella scatola per
pizza.L’incontroè stato
anchel’occasioneperfare
network sullestartup:
GiulioPedrolloha illustra-
tol’esperienzadi Venture
CommunityVeneto,Alber-
toBabandi Venetwork e
FrancescoInguscio è in-
tervenuto perNuvolab.
Hannopartecipato anche
rappresentantidi
Confartigianato,Apie per
ConfindustriaVicenza
sonointervenutiil presi-
denteGiuseppeZigliottoe
ildelegatoalle startup
MatteoCielo.«Con Con-
findustria-spiega Costa-
contiamodi poter presto
collaborarenell’ambitodel
loroprogetto diincubato-
redi startup». C.Z.M.

INIZIATIVA.Unteamdigiovanivicentinidàvitaai“businessangels”

«Troviamoisoldi
perchihainculla
unasuastartup»

CASEUSVENETI.Mostraformaggi
SaràVillaCàVendri,aQuintodiValpantena,lasededell’edizione
2012diCaseusVeneti,lamostra-concorsoitinerantedei
formaggidellaregione,chesisvolgeràsabatoedomenica.

GRUPPOMODULO.ApreinPolonia
GruppoModulosrl,societàdiconsulenzadidirezioneed
organizzazioneaziendale,consediinVenetoeLombardia,ora
aprenuovipuntiancheinPoloniaattraversoModuloPolska.

CIELO&TERRA.FreschelloExtra
CieloeTerraSpadelGruppoCantineColliBerici,azienda
vinicolavicentina,lancialanuovalineaFreschelloExtraconuna
gradazionealcolicacontenuta(9,5 )̊.

Cinzia Zuccon Morgani

Investire in un progetto di im-
presa ad alto tasso di innova-
zione e a bassa intensità di ca-
pitaleottenendo, abreve, buo-
ni profitti. Questo è l’obiettivo
di un “Business Angel”, e a
maggio si è costituita nel Vi-
centino l’associazione “I Cu-
stodidelsuccesso”, ilprimoBu-
siness Angel Network per far
incontrare chi ha idee, e chi in
nuove idee vorrebbe investire.
L’associazione ha sede a Schio
ed è composta da un gruppo
di giovani, l’età media infatti è
32 anni; la presiede Mario Co-
sta, manager di un fondo pri-
vato e piccolo imprenditore
nell’ambio immobiliare ed
energetico.Obiettivodell’asso-
ciazione:diventareuno snodo
per tutte le nuove idee di busi-
ness in provincia.

In quanti siete e come si diven-
ta soci?
Ad oggi siamo in 16, per la
maggior parte vicentini. Si
può aderire se presentati da
chiègiàsocioedopoilvia libe-
ra del consiglio direttivo. La
quota è di 450 euro annuali
che servono per le iniziative
per comunicare la nostra atti-

vità. L’obiettivo è fare
network, raggruppare tutti i
soggetti interessati e offrire
più canali di sbocco per soste-
nere le startup.

Inalcuni casi siavvianostartup
in cui però a chi ha avuto l’idea
resta solo una piccola quota
azionaria. Come finanziate le
nuove idee?
Il lavoro della nostra associa-
zione termina quando si è cre-
ato il contatto tra chi ha avuto
l’idea e i potenziali investitori.
Le formule potrebbero essere
le più diverse: dal creare una
societàexnovoall’imprendito-
re che intende allargare il pro-
prio azionariato a qualcuno
che investanella sua idea, fino
al mettere in rete la proposta
affinché troviunpartnercom-
mercialeolospazioinunincu-
batore.

Quante idee vi hanno sottopo-
sto ad oggi e c’è già uno sbocco
interessante per qualcuna?
Oggi si è già investito inunpa-
io di progetti: un’azienda di
stufe a pellet e una piattafor-
ma di e-commerce. In tutto ci
hanno sottoposto una quindi-
cinadi idee: lepiùinteressanti
sono quelle che hanno già un
brevetto.L’ideavienepresenta-

ta all’assemblea dei soci: se
piùsocivogliono investire, ne-
goziano con il proponente la
formula più adatta, anche
aprendo ad altri investitori.

Qual è l’innovazione nell’idea
dell’azienda del pellet? E cosa
intendeteperstartup?Iltermi-
ne oggi è piuttosto sfruttato
Pernoistartupèunanuovaat-
tivitàimprenditorialeindiver-
si campi, Itc, biotech,manifat-
turiero,energetico,nonneces-
sariamente innovativa, non
necessariamente guidata da
ungiovane.Possiamofinanzia-
re anche un imprenditore di
lungocorsocheabbiaunabuo-
na ideaper laquale non riesca
ad ottenere un finanziamento
bancario. Nel caso dell’impre-
sadelpellet si è trattatodiuni-
repiùprofessionalitàeinvesti-
re per aprirsi a nuovi mercati.

Quanto sono disposti ad inve-
stireivostri businessangele in
che cosa si differenziano dagli
altri business angel italiani?

Valutiamo idee fino 200 mila
euro di investimento: la me-
dia inItaliaperbusinessangel
e per singolo progetto è di 180
mila euro. La differenza è che
noi vogliamo creare sinergie e
che siamo un gruppo di priva-
ti indipendenti e perciò con
procedure più snelle rispetto
a società pubbliche o private.

Di iniziative per startup ormai
ce ne sono diverse. Perché non
inserirsi direttamente in ambi-
ti già esistenti?
Il nostro obiettivo è creare un
unico portale per la provincia
doveinseriretutteleideedibu-
siness. Più creiamo sinergie,
più diffusi saranno i benefici
per il territorio. Teniamo an-
che conto che l’Italia sta favo-
rendo le startup, il progetto
del ministro Passera prevede
anche sgravi fiscali in entrata
e inuscitadauninvestimento.
Intendiamo coinvolgere im-
prenditori,università,associa-
zionidicategoria,banche,pro-
fessionistieancheentieistitu-
zioni appoggiando iniziative
come “Facciamo l’Impresa”.

A proposito di “Facciamo l’im-
presa”, Cristiano Seganfreddo
che con Progetto Marzotto è
traipromotoridicesempreche
soldi ce ne sono tanti solo che
non si sa dove investirli.
Èpropriocosì.Cisonoimpren-
ditorichehannovogliaepossi-
bilità di investire in idee nuo-
ve solo che non è facile far in-
contrare domanda e offerta.
Nostrocompitoèpropriofavo-
rire questo processo.•

Confindustriac’è

Laserata di presentazionedei“Custodi di successo”a Vicenza

“Custodidisuccesso”:«Creiamo
unportalecheraccolgaleidee
Ilnostrolavorosaràindividuare
chihafondieliinvestesuqueste»

Ilpresidente Mario Costa
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